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ALLA MEMORIA 

I 

% 

DEL FU 

SIGNOR CULLERIER 


PaiBSO MEDICO DELL* OSPIZIO DEI MALATI 
DI MOaBO VEKEaEO* 


Omaggio pubblico di venerazione e ri- 
conoscenza per la perfezione cui portò 
la cura delle malattie sifilitiche. 


Gi&audhau db 8AHfT»GiavAi« 

Dottore in Medicina. 
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SIRDISSriD 

« 


Composizione chimica del Robb e 

•f - , 

, della mistura J 





Strakiero ad ogni sistema , ho impiegato ogni mio 
studio nella ricerca de'la verità. Durante 3. anni ho 
dato de’ pubblici consulti e .gratuiti ; ho consumato la 
maggior parte di' naia fortuna neh fare delle osserva- 
zioni comparative sui diversi metodi di guarire le af- 
fezioni veneree , c qui non trascuro di ringraziare % 
tutti coloro che vollero giovarmi coi loro consigli. An- 
zi di rispondere alle prime ricerche degli speziali di 
provincia , ho presentato la mia prima memoria ed 
esposto il mio metodo alla Facoltà Medica di Parigi. 

i miei esaminatori furono li Signori Aiibcrt, Ro- 
yer-Collard , Laennec , Dèsormeaux ,, Pavet , Parent 
du Chàte'et , che dopo qualche obbiezione , ammisero 
la mia memoria all* unanimità. 

Successivamente ho comunicato le mie formule ai 
Dottori Hanin-Demerson e Sarraillc di Parigi, al Dot- 
tor Beulac di Marsiglia , al Cavaliere de Ris, membro 
dell’ Accademia Reale di medicina a Bruxelles , che ■ 
sperimentate comparativamente le mie preparazioni 
coli’ antico metodo , le onorarono dei loro suffragi 
motivati. Altrettanto fece il Dottore Pariset , Segreta- 
rio perpetuo deli’ Accademia lteale di Medicina. 
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VI 

ACCADEMIA REALE DI MEDICINA 

1 t 

9 * t 1 - * * 

* 

\ 

ì ' ' 

// segretario perpetuo dell' Accademia Reale 
di Medicina di Parigi al Dottore Giraudeau 
di Sainl-Gcrvais. 


\ A ‘ 


1 


» Signore e confratello mentissimo : vi rendo 
grazie infinite della partecipazione che mi faceste. La 
vostra memoria sulla cura delle malattie sifilitiche mi 
parve giudiziosissima. È certo che il morbo venereo 
cambiò natura , o piuttosto che le organizzazioni han- 
no cambiato, c che necessita sostituire al vecchio mo- 
do di curarlo uno più consentaneo allo stato attuale 
delle cose. Qua!unque sieno questi mutameuti , d* al- 
tronde difficili a comprendersi , basta che siano di- 
mostrati dalla sperienza , ed io fermamente credo a 
tutto quello che voi dite intorno al vostro metodo. 
Sono stato gagliardamente indisposto per una quindi- 
cina di giorni , e questo fu la c;<g'on sola del mio si- 
lenzio sin qui, che vi prego scusare. Siate persuaso 
Signore che nessuno apprezza più di me il degno vo- 

. stro carattere cd i vostri talenti. » 1 

r 


Parigi n 7 Dicembre 1S27. 


Pariset. 


♦ 


♦ 


# 


t 


1 


Robb depurativo del Dottore Giraudtau 
di Saint- Gl rv a 

e * 

A, 

* é 

Dedicandomi spezialmente alla pnrazione delle af- 
fezioni sifilitiche , ho fatto uso più volte del metodo 
vegetale del Dottore Giraudeau , e ne ho ottenuto sem- 
pre i risultati più soddisfacenti , anche ne’ casi più. 
disperati , senza incontrare giammai inconveniente nes- 
suno. E col solo oggetto d’ esser utile all* umanità che 
dò questa pubblica testimonianza ad un degno confra- 
tello , che lo merita sotto d’ ogni rispetto. 

» 

* 

Firmato da 3 o. Dottori di Medicina 
in Parigi.- « v 


Dappoi molto tempo avea inteso parlare del me- 
todo vegetale del Dottore Giraudeau por la guarigione 
delle malattie veneree ^ anche le più inveterate. Senza 
conoscerlo gli ho addrizzato alcuni de’ miei- malati , 
£he avevauo inutilmente adoperato i rimedii di stile , 
e in meno di 2. mesi tutti furono radicalmente gua- 
riti. 

Serraillè Medico , Strada S. Victor 
N. 61.. Parigi. 

V ' - * * : 

* , ■ > . 

, ‘ . ' V 

Sia reso onore al Dottore Giraudeau , il quale 
da buon tempo consagra le sue vigilie allo studio delle 
malattie veneree, ed alia ricerca dei mezzi più oppor- 
tuni a guarirle. Gli sia reso omaggio sopra tutto, per- 
che colla bontà, sicurezza, ed immediata influenza del 
suo metodo vegetale giustifica la confidenza che si ri- 
pone ne’ suoi talenti. / 


Hàxik-Demersoh Dottore Medico 
della facoltà di Parigi» 


vili 


Estratto; del Messager di Marsiglia 
• 8. luglio 1827. 


> * . . 

/ 

T \ \ * 

* » » % * 

• Dopo 1 nuinercVoli e rimarcabili successL da noi 

ottenuti , possiamo affermare che il rimedio, preconiz- 
zato dal.’ autore per guarire radicalmente le malattie 
segrete , merita la preferenza su tutti quelli che sono 
stati immaginati sino a questo dì , perchè preparato 
secondo le leggi della Chimica moderna , e perché 
non espone a* veruno degl’ inconvenienti attribuiti alla 
maggior parte dei medicamenti preparati senza regola 
e senza principii. - 

Beulàc Dottore in. Medicina. 


Volatiche e Ulcere , * - 

-La Signora in seguito d’ una si- 

fìlide mal curata e delle cure mercuriali •• . era vicina 
a terminare il suo corso vitale nei fiore del’ età. De’ 
fluori bianchi verdastri , de’ dolori in tutte le mem- 
bra, degli spasimi al basso ventre , dei sintomi d’ ul-, 
cere alla matrice , delle volatiche in suppurazione so- 
pra tutte le parti del corpo , V avevano resa un og- 
getto di compassione e di orrore , e facevano presa- 
gire prossima la .sua fine anche al Dottore che* prodi- 
gato le aveva le sue cure. Dopo V inutile sperimento 
dei rimedii di Dupont de Gucrin . di Lepère e di 
Laffccteur , venne consigliato il Rohb dei Dottore Gi- 
raudeau , ed in capo a 3. mesi di questa cura vegeta- 
le , ella si trovò radicalmente guarita. Furono neces- 
sarie 16 . bottiglie a questa cura. 
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IX 


Osservazione comunicala da uno Speziale 
> • Depositario . 


» * * 


Pubblicando la scoperta del Dottore Giraudeau noi 
non siamo che gl’ interpetri di gran numero d 1 indivi- 
dui di questa Città , che ci pregarono d’ annunziarla, 
e^ lo fac ciamo di buon grado tanto per elogio di lui, 
che per un principio iìlautropico verso i nostri con- 
cittadini. 1 


Scolamento ribelle e accidenti mercuriali . 

_ • 

». ^ * - 


M. L< f . . .... in seguito di diverse cure che , 
non avevano inai estinto del tutto uno stillamento po- 
co marcato , che conservava da più di 3 . anni , cre- 
dette poter ammogliarsi 5 ma oltre V affezione vene- 
rea da cui venne la sua sposa attaccata , egli stesso 
trovossi assalito da tinconi e da cancri , si alle parti, 
che alle gengive ed alla lingua. Entrambi s’assoggetta- 
rono al liquore di Van-Swieten ,.alle pillole cd alle 
frizioni ; il che aggravò la situazion loro, produsse un 
fiatò fetente cd una salivazione mercuriale abbondautis* 
sima. Finalmente avendo veduto indicate nel Consti - 
tutionnel il Robb au ti-si filiti co , ne fecero uso , ed in 
2. mesi tutti gli accidenti mercuriali e venerei scom- 
parirono. 


» 


Digitized by Google 


X 


Osservazione trasmessa da un Dottore 

' ' in Medicina . 

« * 

. * i 

4 * \ \ 

I * ' , • 

Nuova memoria del Dottore Giraudcau di Sant - 
Gervàis sull arte di guarire le volatiche , distruggen- 
do ii loro principio con un nuovo depurativo , pron- 
to e facile a praticare , susseguitalo da riflessioni pra- 
tiche per purificare la massa del sangue e guarire in 
poco tempo dai Fluori bianchi , depositi lattiferi, ro- 
gna recente , o antica , tigna ’, scroffole*, emorroidi , 
cancri , cangrene , epilessie , idropisie , gotta , apo- 
plessie , perdite <d‘ appetito e costipazioni. 

v Tutte' queste malattie sono descritte colla maggior 
accuratezza in questo ristretto , frutto di dotti e fati- 
cosi travagli.* 

♦ 

Opuscolo in 13 , prèzzo per la posta -i. Franco. 


E cosa consolante il vedere che i più terribili fla- 
gelli dell’ uman genere, le malattie più schifose cd osti- 
nate , le quali podi* anni sono si credevano incurabi-. 
li , vengono oggi radicalmente guarite dal metodo ve- 
getale che annunziamo.. Gii elogi di tuli’ i giornali 
medici , i rii) graziameli e le congratulazioni di tutt’ 
i malati che salvò col suo disinteresse, la stima e l’a- 
micizia di tutt’ i suoi confratelli sono la più dolce ri- 
compensa dell’ autore, ed una sicura guarentigia d’aver 
egli ben meritato dalla scienza e dall’ umanità , c co- 
me confratello io mi pregio di rendergli giustizia. 

Estratto dell 1 Hygie giornale di Medicina 
• ' 5 . Novembre 1827* 

Questo Opuscolo trovasi appo tutt’ i Dopositarii ia- . 
dicati. » ' 


$ 


y 
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AVVISO IMPORTANTISSIMO, 

* * ■ t • ■> 

' - 1 

. * . 

« , « v 


: - < * , > 

Siccome esistono molte contraffazioni, è essenziale 
far attenzione alla segnatura dell' etichetta e soprattut- 
to al bollo cd ai due suggelli in cera che si trovano 
sulle scatole di mistura e sul'e bottiglie del Robb, nei 
vetro delle quali è incrostata fa stessa impronta. 

Prezzo del Robb ariti sifilitico : 12 . franchi, mez- 

• • » - , 

za bottiglia 6. franchi, Mistura 6. franchi* Bollo nero 

e due suggelli in cera. • 

/ ■ , 
i . - , 

Segnatura dell’ etichetta 

t * , 

. 

• \ 

/ 

Gjraudeau de S. Gervais 
D. Medico* 

» * 

j“ luogo del bollo. 


t 

N., B. Da poi qualche tempo la cupidità fece na- 
scere de’ nuovi contrafattori , che ricomprano le bot- 
tiglie vuote di Robb, c le riempiono. Per prevenire 
gli accidenti che potrebbero nascere , e nuocerebbero 
alla riputazione del rimediò, tutt’ i depositarli rico- 
nosciuti dall’ autore s’ impegnarono a non rilasciare 
giammai le bottiglie vuote, ed in tutt* i casi i malati 
vengono instantemente pregati a toglier via le etichet- 
tej a rompere i baschi , ed a non rilasciare il libretto 
che accompagna ogni bottiglia di Robb. 


H Robb vegetale del ' Bollore Saint-Gervafs ; anti- 
co allievo del celebre Cullerier, è il solo rimedio sen- 
za Mercurio i cui successi sono infallibili per la gua- 
rigione pronta e radicale degli scolamenti ribelli de! 
virus sitilitico , c degli accidenti mercuriali. Felice 
frutto dei progressi della medicina moderna, questo Robb 
depurativo non deve confondersi con nessun palliati- 
vo , nc coll’ antico Robb ani*. -si filitico del 1778 . , ab- 
bandonato da futi* i medici Francesi , c screditato 
nell’ opinion pubblica come arcano infedele - e perico- 
loso (Vedi rapporto di Swediaur pag. 254- T. 11.). 

11 vero Robb , il solo approvato dalia ragione e 
dalla sperienza ^ merita tanto maggior confidenza , in 
quanto eli’ è preparato sotto gli occhi dell’ autore da 
un farmacista distintissimo , strada G. G. Kosseau N. 
ai. a Parigi. • 

Le formule dei Robb c della mistura sono stam- 
pate e depositate ; ma il Dottore Saint-Gcrvais o Mon- 
sieur Royer le fanno veder sempre con piacere ai me- 
dici che le desiderano» 


P. S. — L’ istruzione per prendere il Robb c la 
Mistura è tradotta in Inglese , in Tedesco , in Ispa- 
gnuolo , in Portoghese ed in Italiano. 
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CURA 


DELLE MALATTIE VENEREE 

✓ v ' 

' , COL METODO VEGETALE 

« » * • 

» « 

DEI DOTTORE 

' ' * * * ». 

*, * % ». 

GIRAUDEAU DI S AIÌVT-GE R V AIS 

l « 

Strada Aubry-Ie-Bouclier N. 5. Parigi. * 


i 


« i 


l Sig. Giraudeau di Saint- Gerirai s Dottore 
della facoltà medica di Parigi , ex*chirurgo de- 
gli ospitali , membro della scuola pratica , è 
primo medico d’ un ospizio dimalati , convinto 
del pericolo dei palliativi esibiti 1 alla credulità 
degl’ inesperti ^ e testimone delle rècidive e dei 

■ 4 

numerevoli accidenti conseguenza dell’ uso dei 

j - 

mercurio \ guarisce radicalmente ed in poco tem* 
po i riscaldamenti , le gonorree , e tutte le ma- 
lattie veneree recenti , inveterate , o ribelli ad 
altri metodi, distruggendo il loro principio con 
una cura vegetale depurativa , riconosciuta pron- 
ta , poco costosa , e facile a proseguire col mag- 
gior segreto anche viaggiando (ij. 

x . ■ ’ ** • ■/ • “ • 

• *“ \ c * . * 

(0 Vedi a c. at. e 3 j, le istruzioni per guarirsi. 
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DELLA MALATTIA VENEREA. 

. » • ' 1 

* ' < . * » , 

« * * Definizione , . . 

% # 4 ^ < 

» ’ . - * 

* ' s . 

' 1 I 

La sifìlide è- una malattia contagiosa la quale 

si comunica colla coabitazione con una persona 

* 

infetta, o col semplice contatto delle parti che 
non sono rivestite che d 1 un epidemie finissimo, 
come le labbra ed i capezzoli, ^lessamente i ba- 
ci , applicali sugli occhi , sulla bocca , sui ca- 

♦ .• 

pezzoli del seno possono dar origine a luti 1 i 
sintomi venerei primitivi o consecutivi. Il bam- 
bino può rimanerne infetto nell’ alveo materno, 
e riceverne il cerine nascendo. Soventi volte è 

" i * 9 V M ’ * • " » 

T innocente carnefice delia sua nutrice, ed alcu- 
ne altre invece, del latte , che dovrebbe nudrir- 
lo, succhia a lunghi sorsi il veleno della morte. 

• fi . •» », 4 O t .j •' 

*; Questa affezione può anche trasmettersi in 
mille altre maniere (ì) e penetrare in tutte le 
glassi deir ordine sociale , si può applicarle ade- 

t 

quatamente i versi che seguono : 

\ * 

/ ' .4 

» Le pauvre cn sa cahanc , où le chautnc le couyic, 

4 » Est su jet à ses lois , ' * 

Et la garde qui vcilte aux- barrière» du Louvre , 

- », N’ cn. defend pa» nos Rois. - 

V. 

• , ' ^ ' ♦ 

(i) La cura preservativa della sifilide deve impiegarsi 

immediatamente cd avanti- 1' apparizione di nessun sin- 
tomo j 3. o 4^ bottiglie di Robb in venti giorni co- 
munemente bastano. 


/ 


3 


Guglielmo Hunter riporta che. una Levatrice, 
in gran voga a Londra , venne attaccata da un. 
ulcera- sifilitica ai dito^indice , per aver toccato 

una donna iofelta eoa* questo dito ch\era leg- 

% 

giermente sbucciato 5 e , avanti di conoscere la 
causa vera di questa ulcerazione, la comunicò 
da 'intorno a 80. femmine presso lè quali fu 
chiamata per esercitare ils suo ministero.. Il Pro- 
fessore Richerand cita che il barone B. , , • 
guadagnossi questa malattia mettendo. in bocca 
una penna da scrivere di cui il suo commesso, 
infetto di cancrene alla lingua, aveva umettato 
il pennacchio còlla propria saliva. Si sa che il 

X ' * 

celebre Cullerier , protomedico dell' ospizio de- 
gl’ infetti di morbo gallico ^perdette un occhio 
per una goccia dj pus che scappò fuori al mo- 
mento che tagliò un bubbone. Si sa altresì che 
un rasoio non ripulito basta a propagare le vo- 
latiche e la sifilide (lì. 

\ / * 

Pericoli della sifilide. 


• ' 

» % 

* • A 

Di tutte le malattie cui Y uomo è sottoposto, 
nessuno merita di fissar maggiormente l'atten- 
zione dei medici e della gente di mondo , si 
per la sua frequenza , che per il pericolo delle 


1 / , t * * 1 

(1) Estratto del dizionario delle scienze di medici- 
na alla yocc Xytre % 


sue funeste risultanze. Questa malattia avvelena 
i piaceri , fiacca 1' esistenza dell’ uomo , attacca 

la Specie umana nella sua stessa sorgente , >e 

* . 

tende incessantemente a degenerarla. Abbando- 
nata a se ha una durazione illimitata : i sintomi 
s\ aggrava no , la salute deteriora , ed infermità 
peggiori della morte possono esserne le triste 
conseguenze. Ciò che fece dire ad un giovine 
poeta , vittima per certo. d 1 un amore • avvele- 
nato : 


» On y pcrd la bonheur de étrc époux , d’ ótre pére ; 
Par là le genre humairi tous les jours degènere y 

Et ce lieu qui du monde est l’ antique berccau., 

> * 

Du monde tòt ou tard deviendra le tombeau ». . 



< . . * , . * 

Quadro di questa malattia , 


La malattia venerea presenta due ordini di 
sintomi 5 gli uni () designali col nome di primi- 
tivi , sopravvengono alcun tempo dopo l'infe- 

• 9> I ' 

zione ed attaccano le parti sottoposte al con- 
tagio : tali sono i riscaldamenti , le gonorree , 
i cancri , i bubboni , l ulcerazione delle labbra 

,* ' ' , , * t * ... * 

ec. Le ulcere sifilitiche possono anche essere 

f • ’ 0 • * g 

innate : Swediaur riporta che la moglie d’ un 
Dragone mise al mondo un figliuolo affetto d* 
un 1 ulcera venerea, alla gola , precisamente al 
luogo stesso doy’ era situata quella di suo padre* 
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. I Vintomi consecutivi costituiscono il morbo 

gallico antico o< costituzionale v e- sono generai- 

' , * # 

mente la risultanza dei sintomi primitivi negletti 
o mal curati : tali sono .le ulcere della gola , le 
pustole , le bolle alla fronte ( corona venerisi), 
i* cavoli-fiori , i porri , le fistole la ritenzione 
d’ urina , le ostruzioni o ristringimenti del - ca- 
nale ec. Sovente il virus venereo esercita anche 
la terribile; sua influenza sulle ossa 5 la loro 
membrana .esteriore ed il loro tessuto può rima'* 

neroe affetto nelle sne parti le più dure \ e d4 

« > 

qua vengono le esostosi y le. ulcere che corro- ‘ 
dono le ossa del naso , e le carie « veneree. A 
poco a poco si alterano le unghie , cadono i 
capelli , le carni- si fanno cascanti, gli organi 
sensorii perdono la loro facoltà , e £ uomo muo* 
re -diseccato ,, insensibile a tutto, tranne al do- 
lore. ’ 1 

. , . * % 

• • / . . ‘ 

* v «' * \ * V •« • . 

» Vois ces spcctres dores s’ avancer *à pas lcnts j 

* • 4 f # /» * i* 

Trarnant d’ un corpus use les rcstcs chancelans , 

, . « / 

Et sur un front jauni qu* a ride la raolicsse ; 

Etalcr à trente ans leur precoce vicillesse. 

/ 

C‘ est la main du plaisir qui creusa leur tombeau , 

Et bienfaiteur du monde , il dcyient leur bourreau. >> 

• ,* • ' 

» 

Origine della sifililide . , ' 

1 

* • *. *■ , 

Donde ci viene il morbo gallico ? e desso 

una malattia nuova iu. Europa ? No ( dice il 


» 


t 


» 
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Dottor Làgneau ) , è una degenerazióne Bella 
lebbra òhe invadeva 1 tutt 1 i paesi cristiani nel 
ia. e i3. secolo , giacche sotto il , regno di 

Lutei Vili; nel 1226." v 1 erano ( secondo Mat- 

o . , .. . v < 

teo Paris ) ig. mila ospitali destinati' pei Léb- 
brosi. Il passaggio di questa malattia dall’ Indie 

^ S A f • 9 * m 

Occidentali in Europa metcè ; la flotta di Cri» 
stoforo Colombo , conta* altresì gran numero 
di partigiani. Non pertanto trovasi negli autori 
Romani (1) V indicazione di diverse affezioni 
contagiose degli organi genitali , somiglianti in* 
tutto alla sifilide de' nostri dì. Se ci faremo ad 
osservate -più in addietro verso il principio^ del 
mondo , troveremo nei' libri di* Mosè. lina' de-’ 
scrizione esattissima della gonorrea virulente o 
marciosa , che reudeva immobili coloro che ne 
erano attaccati , non che la persona e gli og- 
getti eh 1 essi toccavano. ‘Vìr qui patitur Jluxum . 
semini s , immundus erit : orane straluni in quo 

1 . . . 

dormi erit irnmundum erit ( 2 ). 

- è . • * * j t 


•' « % 
s' 


\ 

(1) Giovenale SaL li. —Marziale nel 7. e 9. libro . 

de’ suoi epigrammi. 

( 2 ) Levitico cap. i5. vers. 3i. 1 
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, *La sifìlide può ella syilupparsi.,lra . 

.persone sancì . ^ .. , 

v ' ; . .« • ... ^ ù\ - *.j . , ** » ’ , - '* .» ' 

Il Dottore Blegoy (i) riferisce che una ra* 
gazza di 1 4 - anui v inseguita da sua madre che 
vòleva batterla , giltosi tra le braccia di una 
comunità di opera j ; uno dei coiifratelli la con* 
dusse Della sua stanza e la forzò confidò 
un altro , che dormiva seco > la sua buona ven- 
tura, e questi non ommise di profittare deii’oc- 
casione , e d' indicarla «ad un terzo ; di maniera 
che in 3 giorni ne abusarono in sei. Finalmente 
il più savio fece ricondurre questa figliuola da 

una donna che finse averla ritrovata in una 

» 

chiesa. Venne racchiusa tosto in una camera 
dove non entrava che sua madre , cui ella que*^ 
rei ossi 6. giorni dopo di soffrire urinando acerbi 
dolori. Fu visitata da un chirurgo che assicurò 
eh’ ella aveva una gonorrea venerea , e ì a. gior- 
ni dopo le sopravenne un bubbone all" angui- 
naia dritta. Questo nuovo accidente fini di con- 
vincere la madre , e la figlia fu costretta pale* 
sare tutto quello eh’ era succeduto durante la 
sua evasione. Allora si fece ricorso : \ confra* 

, 4 

felli furono visitati per ordine della giustizia: 

ma il rapporto disse eh’ erano tutti sani. 

% ‘ * « 

(i) Estratto dell' arte di guarire i mali venerei per 
Blegny Richond pag. 92. * 


/ 


Il Dottore 'Weizemann , medico a BuclArest; 
pretende che si veda sovente -il morbo celtico 
svilupparsi spontaneo 9 e molte volte egli curò 
col maggior successo mercè gli * anti-venerei , 

•* t 

degli» scolamenti / dei cancri e de* bubboni che 
avevano resistito ad altre cure , e che nulladi- 

a 

meno ; erauo stati’ contratti • nella^ prima . notte 
delle nozze con delle giovani zitelle, la di cui 

. • t 

sanila , e verginità -non dava luogo 'a dubitazio- 
ne veruna ,(i). / • v 

v- Negli; animali , le cause medesime possono 

dar luogo alle stesse risultanze^ » Uno dei guar- 

» • - 

da- stalloni della vallata d’Aifzuo , volendo at- 
tirare a se più giumente per cavare maggiore 
profitto faceva servire ognuno de 1 suoi stalloni 
le' 7. ve 8. volte il- giorno , Io . che presto lì 
spossò. Pensò allora di rianimare il loro ardore 
pressoché estinto còlla tintura di cantaridi , ma 
gli stalloni vénnero soprafatti 'da* scolamenti -ed 
ulcere , che li resero impotenti affatto (2). 

• Da questi fatti si rileva come la comunica- 
zione tra due persone sane può essere sussegui- 
■ t * \ 

tata da fenomeni di malattie veneree. Non è 
rado il vedere delle scolazioni , delle blenorra- 
gie ^ deli’ enfiagioni di prepuzio r ed anche delle 
picciole ulcere venire appresso ai piaceri troppo 

- * f r 

* , « » ' ‘ - 

» 

:• (0 - Journal camp, des Se. Med. pag. 3 ^ 6 . 

» -i 

(2) Giuruale generale dr Medicina pag. 180. T.LXIII. 

‘ I ' 
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ripetali } o subentrare appo noi come in oriente 
ai godimenti primi dell 1 Imeneo. Sovente i me* 
strui contraggono de 1 prineipti' irritanti e conta- 
giosi a certe epoche , come vedonsi delle don- 
ne , d’altronde sane comunicare, il male a tutti 

coloro che hanno che fare con esse , dopo qual- 

* 

che eccesso della tavola o del letto. Si osserva 
anche , segnatamente nelle grandi citta , che 
delle? , persone accostumate a vivere con una 
donna , rimangono in kuoua salute , laddove 
uno straniero , che coabitasse con esse , ripor* 
terebbe un’ infezione violenta (i). Attan^ennihil 
fil a nihilo. - , ? 

r - , ' ** * 

‘ ¥ » * , 

t 

Invasione della siflitide in Europa .. r # 

4 I , , 1 • * ** 

% * t • > • V 1 * e 

' * • . t .* 

L’epoca la più terribile in cui questo morbo * 
esercitò le sue stragi fu alla fine del 1 5. secolo. 
Sovente la morte n’ era il corollario* Non con- 

• • f 

sperandolo siccome malattia, nuova , i medici 
contemporanei ne attribuirono la» causa all’ in- 
temperie delle stagioni 5 alla crudità delle acque. 


, , K / , » -, , i 

(i) Sovente la donna si sottomette alla visita d* un 
medico -, e non presenta nessun sintomo di malattìa. 
Non pertanto non si dà effetto senza causa, non gene- 
razioni spontanee , ed il male esiste alla profondità di 

* * > 

6. o 7. polici. Di qua t’ inutilità o Y insufficienza dtl* 
V ispezione delle meretrici , 'cui d’ altronde non si as- 
soggettano che una volta al mese. 


A * - fi ' 


> 
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/ >1 v. • „ 

o al libertinaggio che andava ognora credendo 
altri pensavano che fosse una punizione divina. 
Gii astrologi del tempo , eh’ erano 4n v gran ve- 
nerazione , ne trovarono la 'causa nell' appari- 
rne» to della cometa ed il congiungimento di certe 
costellazioni , lasciando di far cenno/ dell 1 opi- 
nione ridevole di coloro che ne attribuirono lo' 
sviluppo all' antropofagia ed alla bestialità (i). 
Si ricorda fremendo, che a quest** epoca il con- 
ìiglio del ' Re di Scozia ad Edimburgo , ed il 
Parlamento' di Parigi pubblicarono nel i 497* 
degli editti \ coi quali venivano scacciate, da 
queste capitali entro 24 * ore , e sotto pena della 
tortura o della morte , tutte le persone colpite 
da questo flagello distruttore . * • 

Un veccchio poeta francese nel 1820 lo rt« 


tratta cosi 


*. ’ .♦ * 


» < ' i 

„ ♦ . - 

* % 




» Peste de Dieu d’ abord on la nomina } 
Mais le commun , .quand il la renoonlra t 
La nomgiàit. .gor ou la vérole grosse , 1 
Qui n' épargnait ni couronne ni crosse., » 

, TJ *, , f ' V w 4 • * è f. I r* * ► 


•t 


A quest'epoca riesci va questo morbo conta- 
gioso coll’ aria, la espirazione , J vestimenti. 
Hume riferisce che il Cardinale Wolsey , primo 

ministro di Enrico Vili.* venne accusato alla 

' * «*• * «■■»■■■• -, * . . ? v 

Xf) Dizionario delle scienze mediche , T. 54* artic. 
Cullerier. * , 


x 


a* 


Il 


cambra cT Iogilterra vper aver parlalo sotto voce 
, all 1 orecchio del Re; sapendosi eh’ era Woldey * 
attaccato dal morbo venereo. * a v * 

, \ 4 . • ; A* * y * » ^ « 

« E desso il tnorbo celtico indebolito ? * v. 

N r . « f mi \t J» l / * 1 ' 

# . W * ' \ 

Durante lungo tempo furono. le viliime della 
sifilitide, marcate in fronte ài obbrobrio ; era 
questa una vergognosa malattia ; ma dappoiché 
si difuse in tutte le classi della società , si com- 
piangono le vittime di un amore disgraziato , e 
non si lascia perciò dii stimarle : e chi oserebhe 
gittare la prima pietra ? La violenza del male 
gradatamente menomò , passando per gran nu- 
mero d’individui , ed J suoi effetti sono meno 

* * . 

spaventevoli ; appunto come il corso ’d’. un tor- 
rente rallenta, qualora dal letto incuter ano le 
sue onde rinserrate , si spande sopra vaste cam- 
pagne , e perde la sua ferocia a misura «he di- 

t 

lata le sue devastazioni*, Questa opinione conta 

molti partigiani* E più d’ un secolo che d' A- •» 

» * 

' struc annunciò che prima- di ìoo. anni codesta 
malattia si annienterebbe ; la sua profezia non 
si è realizzata , e Fra castoro aveva emessa * un 
opinione assai più filosofica sulla sua diirazione 
e la sua intensità. Quest 1 affezione ( disse ) po- 
trà scomparire un di j . non ne resterà più ctó 
una debile ricordanza come della Lebbra * po- 

scia ricomparirà. con molta interruzione dr lem- 

* 

% 


é 


ia 

po , o successivamente s 1 immergerà in una* notte 

profonda , per tornar a comparire dopo una 
lunga serie di secoli , e spaventare le genera- 
zioni, che la prenderanno per una nuova ma- 
lattia ^somigliante a quelle grandi rivo'uzioni 
politiche che vanno a vicenda rovesciando gli 

imperii del mondo. Tuttavolta nell 1 opinione dei 

* # 

Dottori più celebri di tuli’ i paesi , il virus è 
sempre il medesimo , ma come negli effetti del- 

l 1 elettricismo se ne risente più o meno 1* infiuen- 

# * * 

za secondo che i corpi servono più o meno da 
conduttori ; e se gli stessi barbari regolamenti , 
gli stessi pregi udi zii , le stesse cure esistessero , 
non è a metter dubbio che questa malattia non 
spaventasse ancora la società intera ; ma per 
ventura degli uomini si scopersero delle armi 
possenti contro questo formidabile nemico. I me- 
dicamenti variati quando il male lo inseguono 
sotto le diverse trasformazioni che assume : lo 
scoprono sempre sotto ai veli più tenebrosi , e 
seguitando costantemente la sua. insidiosa mar- 
cia , lo incatenano e lo distruggono. 

Quindi la benignità di questa malattia deve 

essere nei paesi più civilizzali esclusivamente 

• • • « 

attribuita , non alla degenerazione del virus , 
ma ai soccorsi pronti che i malati vi trovano , 
al grado di perfezionamento cui e portala la 

cura di questi malati, e soprattutto ai principi! 

• « ; 

d umanità che si dilatarono e che fortunata - 


« 
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* 

mente succedettero alla sevizie e dalla superstizio- 

ne barbara dei secoli anteriori. Noi non abbor- 

* 

% • * 

riamo più r non esponiamo ne' siti solinghi o 

sopra d' un letamaio questi , poveri sciaurati , 
non gli lasciamo morire con?c «fauno i Calmuc- 
chi, che abbandonano i loro frralelli ed i loro 

- 4 * # * » 

figliuoli atlaccati da mal venereo , senza pre- 
star loro il menomo soccorso. 'Le persone d' 

ambo i sessi ; meno schiave che altre volte dei 

# . « 

pregiudizi > si presentano f più , presto per^ esser 
curatele lo sono facilmente da genti più istruite 
nell' arte , ed. è perciò che la malattia sifilitica , 
sebbene più ^dilatala , è meno- violente a Parigi 
ed a Londra che in qualunque altra ' capitale 
dell' Europa, La cosa passa diversamente d' as- 
sai nelle altre parli del mondo ; e principalmente 
nelle piccole città e nelle campagne (1) , dove 
la «maggior parte dei medici e dei chi riirci non 
avendo altrettante occasioni di trattare questa 
malattia , nè i me^zi eli acquistare delle cono» 
scenze e di formarsi l inteiletto ed il cuoreynon 

' t 

hanno in, generale che nozioni limitatissime e 
sovente una troppo superficiale i|lea di questa 
morbo ? sicché non ha gran' tempo che in varii 
paesi d' Europa si» trovarono dei mèdici c dei 
cirusici , i quali si credettero autorizzati ar fare 
de' rimproveri 'ai loco pazienti, od a lasciarli sòf- 


4* 


J* **• * .£ - *. 


^(i) Tomo * 1 . po£, ai 5. '6. eiliaioae-Swediaur; * 
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fi ire per rendersi più accetti all 1 Onnipossente* 
riguardandosi come strumenti della sua vendetta, 
e credendosi dal cielo destinali a . punirli anzi- 

V 

chè a sollevarli ». 


Della Gonorrea . 


'Questo morbo designato anche sotto i nomi 

V t 4 

dì riscaldamento , blenorragia , scoi azione j s* 
appalesa con uno scolamento mucoso, opaco, 
d’ un giallo verdastro,' che sorte dal canale del- 
1' uretra.. L'emissione delle urine è allora ac* 
compagnata danti senso di ardore e di calore 
p : u o meno intenso. Qualunque sia la causa 
che produce codesta scolazioue, i pericoli sono 
i medésimi , perchè proviene essa da ulceri eh 1 

esistono nel canale.. Questa malattia non è il 

* \, * * * ’ ‘ . • 

mal celtico , ma può determinarne gli acciden- 

ti ; dove non vi si ' rimedii convenevolmente» 

* • . • . 14 

Badisi soprattutto a no respingerne sulle prime 
ì\ apparizione ‘colie iniezioni • o le preparazioni, 
astringenti , che un peuti merito . eterno uè sarà 
costantemente la conseguenza. » . . 

La gonorrea . varia in intensità ; talvolta è 

* i 

così benigna , che il soggetto non se, ne avvede 
che dalle macchie, che lo scolamento lascia, sulla 
biancheria. D 1 ordinario il malato prova all' e- 
stremila della verga un vivo titillamento, pe* 
ausissimo nel restituire le urine; presto se pia v 


viene cm leggiero scoi omento sieroso e limpido , 
che annunzia f accresci mento dei dolori , e causa 
dell’ erezioni frequenti v di cui il calore del letto 
accresce la .rinnovazione e la durata* Allora 

erezioni involontarie turbano il sonno ; le ’ ari- 

* * ** 

guinaglie ed i testicoli divengono sensitivi ed an« 
miliziano una gonorrea virulenta , volgarmente 
detta scavazione incordala. Poco a poco lo sco- 
lamento cambia colore ^ i dolori menomano e 
r infiammazione scomparisce dove si prenda 
con .esattezza ii Robb indicato alla pagina ai/ 

' ' ■ ' * V l 

i S colazione o gonorrea antica . 


Qualora si fa furia cura palliativa , i dolori 
urinando è Y erezione * cessano , ma lo scola- 
mento persiste. In questo stato sovente * non è 
cottagioso , ma al menomo eccesso la malattia 
riprende la sua intensi tk , e spesso dopo queste 
ricomparse*. si accusano , a , lotto le femminella 
cui salute è perfetta*. L'individuo , che n’ è 
attaccato, guarirà facilmente se segue con iscru- 
polo la nostra cura ; dovrà prima' insistere col* 


¥ uso * di 6. a 8. * bottiglie di Robb prima di 

. * ^ 

adoperare la. mistura aliti -gonorroica , ‘ o conti- 
nuare. il Robb sino alla scomparito' completa d’ 


ogni stillamento. Con questo mezzo io, posso 

• * * 

garantire la guarigione y perciocché si è giuntai 
ora ad no grado di certezza matematica^' Ma 


i6 ' 

. ^ * * 

non si lusinghi il malato con ^immaginarie spe* 

ranze } perchè se esiste anche un leggiero stil- 
lamento , invano .proverà tutt’.i rimedii pallia- 
* ii vi , che non >mai otterrà di guarire ; le inie* 

ti • 

zioni non faranno che accelerare lo stringimento 
del canale da -cui è minacciato , perchè questo 
umore , sebbene, poco abbondevole»^' è ltindizio 
d’ un ulcere nel canale dell 1 uretra < che non e 


ciQalmzala, 


• ,v.U fi - 

,rv • •" 


Fluori bianchi delle femmine 5 t tura. 


Spesso le «donne ignorano di huòna fede 5 ma 
il piu di sovente esse s 1 illudono su quello che 
può aver dato luogo ai fluori bianchi | e quello 
che fa che la maggior parte vivano in ’una si* 
curezza profonda , sulla.*' natura, e '. le cause dì 
Questa specie di malattia , egli è che non vo- 
gliono rammentare quello che può • esser loro 
intravvenuto nella loro giovanezza. Se la<mag- 
gior parte riflettessero seriosamente sulla ' loro? 
primitiva educazione , sui loro legami , sulla im- 
prudenze commesse dopo i partì al momento 
della secrezione del latte $ forse ritornerebbero 
dall' errore in cui > sono 'da si gran tempo sul 
carattere e ia natura dei* loro fluori bianchi , 
che. alcune volte possono divenir contagiosi al- 
ìi uomo che le avvicina j ed apportar loro de’vivi 
rimproveri e meritati» Questa malattia , così co^ 


V? 

mune ‘belle pràndi città 9 .è sconosciuta nelle 
campagne : dunque non è una legge della Ha* 
luna. Non lo» saprei bastantemente ripetere ; non 
s' illudino le donne sulla natura di quest' affe- 
zione. Subito che I unior che sorte invece d'es- 
ser limpido e chiaro come V acqua , prende 
Un colore denso, oppure d' un giallo verdastro} 
guai allora a quelle che non procurano liberar- 
sene. Quest' affezione non è per esse da prima- 
che incomoda } ma iu seguilo provano dei ti- 
tillamenti e de 1 dolori di stomaco , perdono la 
freschezza della carnagione e T appetito. , me- 
noma la grassezza, si diseccano le membra, 
de 1 sordi dolori «i fanno sentire al basso ventre* 
che le mettono alle angoscia di Prometeo. JD’aU 
tronde è provato * che i fluori bianchi ,possoi}o 
causare delle scolazioni , le quali domandano la 
stessa cura' di tutte le altre Vidi lo spa venie-* 
volè spettacolo d'una saturata di circa 5o. anni 

soccombere lentamenla divorata da un cancro* 

» • • 

ossia un ulcere alla matrice, (i). 

^ , « « 
Per curare le perdite in fl'uóre bianco, sono . 

necessarie per Io meno 4* bottiglie di Robb , e 

una scattóla di mistura. Siccome sovente gli sco- 

. # » ’ 

lamenti sono tramisti a del latte viziato ^ le donne 


(i) Il Robh è sempre il sola rimedio da praticarsi 

* r 

in questa crudele malattia , ed il suo uso per lunga 

% r 

tempo continuato operò molte guarigioni». . * 
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dovrebbero *lay arsi*., coll? acqua e V estratto* di 
Saturno , e fare qualche, iniezione di. 'questo 

liquore... Per esse le iniezioni non sono di. peri- 

• ■** 

Colo. i 

» 

S colazione caduta ridia bona* . 

' • i 

« t * w 

><. .Tutto ciò che tende ad operare la soppres- 
sione della gonorrea , anziché il principio del 
male sia distrutto , può rimandar? lo scoiamento 
alle anguinaie* determinare dei linconi , e piu 
sovente occasionare un gonfia m mto infiammatorio 

dei testicoli * che li fa in breve sorpassare 3* o 

* \ * . 4 

4. , volte il naturale .loro . volume t produrre la 
. febbre , ‘ degli acuti dolori , accompagnati da 
pesantezza ai reui e, da un .titillamento al cor- * 
done spermatico , che corrisponde al testicolo 

' • ** t 

ingorgalo* Quest' accidente viene prodotto , dai 
forti purgativi , dalle iniezioni , dai colpi , dalle 
cadute , dalle marcie, forzale • dalle preparazioni 
mercuriali ed altri rrmedri violenti. Vi si ripa* 
rerà coll 1 applicazione di i5. 0 20 . sanguisughe 
sotto alla borsa , 1’ usò d’ una tisana d 1 orzo 
periato, e 10 . .grani di sai nitro per i^gni pinta; 
•'usano poscia de' cataplasmi di fariua di lin* 
seme, e come sieno scomparsi i dolori si ado* 
pera del loto di macina. per cataplasma ; si sta* 
in ietto y e dopo alcuut di tutto è dissipato, - 
purché § v abbiano prese ogni giorno àlrtieno 6. 
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* 

ar 8, 'cucchiaiate <3i Robb mescolato a urta tisana 

1 . i ' t 

di lin seme* * k *• 

' .i 

\ 4 * 

, r>< ,r * • * * * " * 

» 
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«RIMA ISTRUZIONE. 


, • ■ Regime.',' v ■ - ' ' " 

t , • , 1 

s, *. ' | / *« 1 0 

% * i * . - * * * ^ 

# | ’ * * 

Consigliamo il malato, subito che s' accorge 

dei primi sintomi da noi descrìtti , di portare 
uri sospensorio , di- menomare alcun poco la •sttfi 
nutrizione , di astenersi dalla birra , dal caffi; * 
dal -vino puro , dall' acquavite e da' liquóri: 
dovrà ancora star lontano dagli alimenti difficili 
alla digestione e troppo salati , dall* aceto , dalle 

spezie , ‘lasciare il balio, le corse a cavallo >, e 

* » ( 

ogni sacrificio a Venere ed a Bacco. Questa cn- 
ra non impedisce di badare alle proprie Occu- 
pazioni , e può proseguirsi in mite le stagioni 
dell* anno* ' . - 


* ■ s 


*■ * ' * 

SSCÓ3NDA ISTRUZIONE . 


ì- 


/•* 


Jper prendere il Robb anti-sifìlilico . . f . 

. * , » * i ‘ , 

■ , *> > ' ’ V . 

•. In tutte le malattie si. può prendere qualche 
bagno * ma dobbiamo astenerci sempre * dalie 
iniezioni r e da tutte Je , preparazioni viplenti) 
inventate piuttosto per distruggere il malato che 
la malattia* . 


s 


20 , 

* > 

- V * 

♦Ih Robb anli-sifilitico si prende nella dose di_ 

» * ' ■,'« <0 

3. cucchiaiate da tavola inatti ria , . e sera v uu\ 
ora prima o dopo il pasto. Dopo quattro giorni, 
si accresce una cucchiaiata.. mattina e sera; e 

V» ”■ . * . ** . '« , •• • 9 

verso il 1 2. giorno se ne prendono 3 . cucchiaia- 
te a mezzo di , lo che fa allora il. cucchiaiate 
alla, giornata , nè si accrescono, maggiormente 

. le dosi. * t. f*,. . * i. • .. 

i . * •• * * • , 

.Prendesi il Ptobb in due. volte aUrettant 1 - a*- 

• * • k t . r*t 

equa , Icioè : se., si mettono ; ^cucchiaiate di. st- 
roppo , se ne mettono 8.. d'acqua* e si fi me- 
scola il tutto per bene incorporare ogni cosa. 

> Una bottiglia di Robb può durare 5 * a 8. giorni. 

* Itegli scolamenti , oltre iU Robb , si dee .bere 

ogni di ì . libbra d’ acqua col siroppo di orzalo 

% * • 

. O; di maJvavisco/ • . * * 
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. v . ■ ... * * 

• ) 

Per terminare gli scolamenti colla misturò. 

, ' * » 

• . / V ' * r • * . « ** « 

Questo prezioso medicamento termina le go- 
norree recenti o inveterate in pochi di 5 ma non 
vi si deve ricorrere che dopo d' aver distrutto 
radicalmente ìt virus della gonorrea' con 6. o 7. 
bottiglie di Robb , secondo la intensità del male, 
o P antichità sua, e si continua il Robb pren- 
dendo la mistura. I malati 1 poi che non sono 
costretti a procurarsi una - guarigione rapida , 


# 
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potranno astenersi dalla mistura ^perche il solo 
.Robb li guarirà radicalmente. ^ 

Questa mistura si prende colla ‘ punta d' un 
coltello della grossezza d’.un fagiualo , che s’in- 
ghiotte dopo d' averla ravvolta in ostia bagna* 
ta. Si ripete questa, dose 3. volte , mattina e 
sera, ed ogni giorno s' accre&ee la dose delie - 
pillole , avvertendo sefmpre di non prenderne 
nell 1 ora /che ‘precede.;, o che succede ogni pa- 
sto. Bisogna prenderne in maniera da cacciare 
r umore, coir evacuazioni. Tultavolta , quando 
il ventre fosse troppo rilasciato, bisognerebbe 
menomare la dose. Ogni scatola di mistura deve 
durare 5. a j. giorni j due o tre sono sempre 
necessarie!, ,e si .deve continuare sempre il Robb 

colla mistura durante .alcun tempo , quautuu- 

* * •* * > * * * • 

que la Scolamento sia del lutto .cessato. Questo 

■ ' , . - . *. 

metodo di cura , non contenendo niente di mer- 
curiale.,, conviene a tutte le età j solamente le 

. & , • * * *> ^ 

donne ed i vecchi, deggiouo prendere le dosi uni 

! * ’ A • * y » 

pò' meno gagliarde , e le prime sospenderle du- 
rante i loro mestrui periodici. Questa mistura 
altera un poco 1'. appetito. , 

Il solo uso del. Robb anti-sifil itiqo senza mi * 

'• *> . * ' % j 

stura basta sempre , per guarire radicalmente 
gli scolamenti recenti o inveterati, ed io, lo con- 

\ « « A 

sigi io esclusivamente a coloro che J . hanno um* 
stomaco irritabile } ed a quellL che tendono -più. 


■A •«. 
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ad una cura radicale che ad uii effetto . pronto 


e istantaneo. 


< > 


' * 


' * Merio celtico recente 3 cancri ed ulcere, - - 

^ * t 

% *' i * • ■ * * '* • •' ‘ . \ -, 

I cancri (i) e j le ulcere veneree sono piccìole 
piaghe che variano in larghezza e profondila 3 
e che nell 1 uomo attaccano le gianduia, il pre- 
puzio ia pelle 1 della verga e delle borse , Fano 
e la bocca; e nella femmina la parete* interna 

• • * i . 

dei gran labbri , il colio della matrice a 6. poi* 

• i • „ 

lici di profondità , i capezzoli e la lingua , se 
il virili viene applicato. 

Una scorticatura ed un prudore precedono un 
; rossor tenue, che presto imbianca 3 e lascia tra- 
pelare qualche' góccia d’ un liquido giallo-chiaro 

f * 

acre assai. f Presto il centro approfonda ^diviene 
bianco, mentre i bordi estremi mantengono un 
color rosso-pallido, rimangono duri , ed ingor- 
gali , 1’ umore che ne sorte cangia altresì di na- 
tura , si fa più denso 3 acquista delle viscosità, 

* * * * i ' ■ "* * ■ • 

é rassomiglia al vero pws.< 

I cancri sono per ordinario ricoperti d* una 
cotenna biancastra ,* s’ allargano poco a poco 3 


» » 


\ (]) Le ulcerazioni ed i cancri sono il germe dei bub- 
boni , e molto più pericolosi della gonorrea $ seno fa- 
mli a guarire al loro apparir primo f jc perciò non 
bisogna illuderai su la natura loro. 
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t rodono in larghezza* od In profondila ; v si di« 
slinguono in cancri indolenti , e cancri infiam- 
mai orli \ e quest’ ultimi cagionano spesso la Fi- 
mosi o strozzamento infiammatorio del prepuzio 
davanti la ghianda , eh’ è l'opposiio , e che ha 
luogo qualora il : prepuzio. è ritirato addietro ,.e 

.. t 

chiude fortemente da ghianda , formando una 
gonfiezza infiammata rossa e dolorosissima* I 
cancri più dolorosi sono quelli del filetto ,o dei 
fondo della gola. * r v ‘ 




•v'" 




Morbo celtico inveterato. 


t * 


La più piccola porzione di virus sifilitico ba- 
sta a produrre in tutto il corpo i più gran di* 
sordini , ma abbisogna d' un certo tempo Iper 
svilupparsi , e .l’ intervallo tra l' infezione e Pap- 

r * **•*»’* 

parizione della . malattia è più o meno lungo 
secondo il /temperamento ed il regime di .'vita j 

tuttavolta più che la malattia tarda a dichia- 

' * . ^ . • , 

carsi , più dessa è grave. Gii scolamenti v s’ Ap- 
palesano, ar 3» o al 6. giorno,. ed i cancri dai 
6. al 12 .^ se il germe . è stato intenso, *1 male 
rimane nascosto . duranté più mesi. Swediaur cita 
T esempio ,d’ uno de’ suoi amici che parli per 
l’ Indie Orientali coll 1 apparenza * d’ una. salute 
perfetta \ ma che approssimandosi a querelimi 

ordenti , dopo un viaggio di 4* mesi , prima di 
* v % * » r ^ 

metter piede a terra fu attaccato da uaa ytov 
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» * ■ 

lenta blenomgli * Senz’ aver trattato femmina 

dopò la sua ‘partenza. * r * *' • *»• ,f * ■ v 

^ • 

• : tl mal venereo' non è un' affezione semplice 

• ' w - - • , • , r 

che attacchi un solo organo , od una sola parte 

* del corpo ^ è nn nome collettivo dell'unione di 

i * # • 

diversi sintomi prodotti da un virus specifico. 

I cancri negletti o mal trattati portano sem* 
pre seco l' infezione generale , e lo- stesso lad* 

diviene dove Si vogliano * ‘arrestare i * progressi 

• 

d' una .gonorrea. Di fatto se l 1 umor venereo ap- 
plicalo ad un altro soggettò gli db somigliante 
malattia * còn piti ragione' dev’ esercitar esso la 
sua proprietà contagiosa sul primo individuo * 

e perciò , siccome 'non Si possono dar gonorree 

» / 

senza principio contagioso , nè cancrWenza co- 
municazione d’ infezione;* è dunque pericoloso 
sopprimer Quelle , e cauterizzar questi colla pie- 
tra infernale nei primi giorni della* loro appa- 
rizione. Bisogna , anzi procurare il loro suppura- 


•'*** i 


* \ 


mento. - • ' * 

1 .* Perchè questa soppressione esterna non 

distrugge* 1' infezione * ma sdamante T ulcere. 

Perchè sovente essa viene « susseguila da 

bubboni alle glandule anguinali y ò da ulcere 

alla gola.; /* * •* ' . * *- 

3.° Perchè la' cicatrice pronta che ne risulta, 

lascia il malato in una falsa securità * che lo 
, * % 
dissuade dal prevenire con una cura esalta fin- 


> 
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fazione generale di- cui seno tanto a temersi 


le conseguenze. 


”\ 


A t 


Dei Bubboni o Tinconi . 

* • ' ' ► •• i . , , • ; ’ » “ 

* \ 

/ v f ' l # * : 

Il bubbone è un tumore formalo dall’ingor^ 
gamento delle glandule atiguiuali o del collo. I 
bubboni sono quasi sempre preceduti da cancri 
che sono siati mal curati * e domandano la cura 

* * , . . ; v 4 *t;* 

medesima.. Si applicano con successo le sangui* , 
sughe alla loro comparsa , e dei cataplasmi e- 
mollienti con farina di lin-seme. Se sono stati 
troppo negletti , bisogna procurarne la suppnra- 
zione con de’ caiaplasrni maturativi, composti 
di acetosa- cotta e farina di lin-seme in porzioni 
uguali , e fare V intera cura y cioè di il. *bbl> 
tiglie di Robb‘depurativo , ; che si prenderà in 
50. 0 80. giorni*. •>* ‘ : 


•« » 


♦ . 

4 » .>k 
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o 


Dtlle Pus tuie ' ' 

^ J . • . / L i • v ’ t 

• * • • 

Le pustole ( bolle maligne ) sono piccioli 

. • ■ . *■ *; v /. fv D r* y .• ,r 

tumori secchi o umidi , oppure macchie di co- 

v . ^ .» *'•. « ■** /V*. . - y\ • 7 *1 

Jore di rame che indicano un’ infezione antica} ' 
compariscono nel luogo medesimo dove si svi- 
luppano.! cancri, poscia sulla .fronte, tra le 
spalle, e sopra tutt'i punti del corpo j la cura 
è di 6. a n, bottiglie di Robb. . . . 
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• Escrescenze veneree-. 


. + * • 


, « * * « • 

Queste vegetazioni sono germogli stiglienti , 

• * * » 

che hanno la loro sede nella gola , nel naso , 

nella superficie della ghianda e del prepuzio , 
o nel contorno dell' ano ; si da loro , secopdo 
Ja loro forma e grandezza , ' il nome di cresta 

di gallo, fior di cavolo, condiloma e fungo. 

* , ! > ' j ... „ . . • i * * • * t ‘ j , 

Q ueste malattie non cedooo .se non alla cura 

• • - - . 

completa di io. a t a. bottiglie di Robb. , 

- , • - . - ' %t , x Dolori Oiteocopi . ‘ 




. Questi dolori hanno la sede loro pelle ossa , 
sono lanciami , e ritornano ad intervalli ; cairn 
pariscono soprattutto durante la notte , e vengo- 
no esasperali 'dal calore .del letto ; .possono farsi 
sentire in tutte le parti del corpo,, ma special* 
mente alle reni , agli arti , alle ossa del cranio 
o delle membra; 12 . a i5. bottiglie. 


. ' 


Esostosi veneree* 

... 

* » * * * 

L’ esostosi o perio9tosi , e un tumore infiam~ 

matorio della sostanza . ossea. Questa malattia 

« * # * 

attacca segnatamente le ossa che sono rivestite 
di poche parti mòlli, come quelle del cranio/ 
della mascella inferiore , Io sterno , e le ossa 
delle braccia e 'delle gambe : la stessa cura co* 

• • *• 4 * > 

me alle vegetazioni ed ai bubboni. 


Digitized by Google 


»? 


' .Cu eie cenerea.- . 

' * < 

' . V » * v •• , ' - * .* ' . ' ‘ . *v* ; 

La carie è una vera ulcerazione dalle ossa , 
che si rammolliscono r s’ approfondano , e man- 
dano un. umore saaioso , per ordinario fetido J 

/ 

se comparisce alla testa , può causare la sordità, 
la cecità , il cancro del naso , o delle fosse na- 
sali . non meno che f indebolimento delle fa- 

* 9 * 

colta mieli e iti ve *j la follia e la morte. Si sa 
che la . vecchia cura , col mercurio accagionava 
sempre indebolimento di memoria e delle faqohà 
tutte dell’ intelletto , quando vi si avesse ricorso 
più volte,; ' \ 


f \+ m * ** * 9 t * ' 9 * m 9 

Alopecia o caduta dei capelli . - .. 

^ ' • f * - * • » - t . t 

i 

» i . . ** 

Consiste 1’ Alopecia nella caduta de 1 capelli e 

« | 4 fi , 

neHa denudazione della cute capelluta. Questa 
malattia non curata , può occasionare la caduta 
delle sopraciglia , delle cìglia , della barba , e 
di tutt’ i peli che ombieggiano le parti diverse 
del corpo umano , P alteramento delle unghie , 

delle, gengie , e la perdita totale dei denti. La 

« » • • , • . • • * - . . 

stessa cura. 


*■ i 


a ’ , < m ' > j 

• ' \ 4 • * . r . * t \ • * 

Serpigine o volatica venerea. 


t A 


x 4 


* —, 

J1 virus sifilitico, può appalesarsi ancora sotto 
la forma di catarro alla vescica , rossore di paU 


'aB > 

pébre, dolori aliò stomaco , volatiche ( 1 ), bolle, 

t 

chiodi , reumatismi l gotta , e produce mille ac- 

^ 4 » i * 

.cideuli nervosi che sarebbe troppo lungo indi- 
care , non meno che i sintomi della tisi polmo- 
naria fissandosi sui polmoni , ma queste malattie 
sono sempre curabili se di origine sifilitica. 


* S 


• . w 


? -r 


; s i S crojjole . 


* Si sa che gli umori freddi , ossiano le scrof* 
^fole j sono ne' fanciulli quasi sempre if marchio 
della mala salute dei loro parenti ; vi si deve 
provvedere facendo lor prendere 4* bottiglie di 
/Robb depurativo in 3. mesi duraute la prima- 
vera , ripeterle Tanno susseguente , e così per 
3. o 4. anni consecutivi. Altrettanto fa bisogno 
per la rachitide o incurvamento della spina 
dorsale , , perchè il virus sifilitico degenerato 
quasi sempre la produce* 






> 

D iyersi metodi di guarire , 


Esaminando la .terapeutica - di questa malattia 
si vede che una gran qnantità di metodi e di r 

medicamenti diversi sono stati a vicenda messi 

. * » « < 

in opera da^dei mèdici / degli empirici , e de’ 

\ - 

* (i) Una 'ryazìobc sulle volatiche dassi stampata a 

• f t l * • r • 

part*. ' . w 
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( , » 

cerretani d’ ogni sorta che ‘•stanno senza -nes* 

suna. «conoscenza o titolo legale , in mezzo alla 

_ >• 

socie la. - r - ' ** .* • » r . >» "a 

Tra la fluii uanza /d' opinioni cos\ svariale « 
die si perdettero nell 1 obblio , sopravisse per 
lunga pezza il mercurio , e venne - considerato 
come. V antidoto per eccellenza sino dappoi Be- 
rengero da* Carpi. Ma quanti 'accidenti .non ha 
egli causati !, non fu mai più mortifera la guerra 
piu tremenda. Già sino dal, * 6 . secolo Itterico 
N Hutten j celebre medico , ' che nello spazio di 

0 anni aveva subito ii. cure •mercuriali senza 

f » * » rw • * .<1 . *7 

poter . radicalmente guarire , .pretende che a 
quell’ epoca iu 100. ne guarisse appena uno (1). 

1 , medici di tutti i tempi cercarono dunque, so- 
stituire al mercurio ri medi i meno infedeli e.rue^ 
no pericolosi T e proposero a vicenda il muriate 
cT eco. ^Ta leale volatile ,, UJiraoqea nitrata u ht 
pomata ossigenata , e dòn andrà guari che con- 
sultando più. la sperienza*. dell’ uso , i mercu- 

♦ * * * . y* • * r 

riali y internamente somministrati , saranno per 
sempre banditi dalla, materia medica. , ... 

# i’T' • • • f •* * • * - * 1 

„ La sperienza \ giornaliera ci dimostra che J 
vegetabili. anti*veneri «somministrati con esattez- 

.■ * » ' T • * •> \ r . • T '■ 

za, dissipano costantemente .tuli’ i sintomi sifi- 

. , * • . *■% • i 

litici più inveterati, quand' anche loro si* deg* 


( 1 ) De Guajacì med. cap. 4« Lagncau pag. aoS. 5.' 
edizione 1818 . h '• **. '1 « • ’ v > * 
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già associare ih mercurio come ausiliario (i). 
Gùlierier «proto infedieo dell* ospizio dei maiali 
di mal venereo ^ riportò molti esempi di cure 
somigianti/Io potrei «lessamente citarne gran 
tìumero , osservali nella particolare mia pratica^ 
e sopra persone molto conosciute 5 ma siccomé 
i segreti altrui non sono di mia pertinenza , mi 
limiterò alle osservazioni che vengono appresso. 
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Dolori venerisi. 
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. > » Maria V. levatrice , aveva’ da' ió/ anni un 

Ingorgamento del periostio nella regione iufeno* 

/ ’ * * 

té della tibia dritta , che fcnrnava un nòdo in* 
dolente , e dopo 3: m£st una esostosi conside- 
revole in tutta T estensione -della tibia manca , 
indisposizioni accompagnate 'da* violènti d°k>ri 
notturni nella testa ed in molte parti del corpo. 
: I medici più accreditati avevano successiva men- 
te dato a questa mal'ala tutte .le preparazioni 
mercuriali usi tale ^ ma senza nessun vautaggio. 
Perciò fu messa all’ uso del rimedio vegetale , 

1 0 * t *• 

% fa’ guarigione fu perfetta dopo a mesi di que- 
sta cura , durante la quale ella prese grati quan- 
1 Ynà di bagni, " * ' • 4 . . 


1 




*» . i i < * 


t 

(i) Lagneau pag 34 ;• 5. edizione 
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' Deposito venereo. 
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II Sig. X. . , é aveva da due anni de* can- 
dì clie gli avevano, corroso il velo palatino e 
le gengive, ed inoltre un testicolo ingorgato mer- 
cè la ripercussione d’ una gonorrea con un ri* 
medio astringente e delle iniezioni, I dolori che 
provava' Favevane condotto a consultare Buyer* 
primo Chirurgo;* della* Calili , che gli , aveva 
detto di non provar cosa nessuna , Iterazione 

essendo il solo rimedio da tentarsi come . vi si 

% 

fosse determinalo. (I 20 fi dicembre del -1825. 

* * » A. ' * * 

venne a v consultarmi; ed -il i 5 . marzo era ime*. 

’ t * ■ . 

ramente guarito. . Quindici bottiglie - di Rubi* 
aulì sifilitico furono necessarie. 


.■i 


S colazione recente.* 


. s 


,, M. D, C. -oflSziale superiore* ma senza 

» 

fortuna , ' doveva sposare una ricca ereditiera* 
Trenta 'giorni prima del suo matrimonio ;£Ì pi- 
glia una gonorrea incordata' violente. Cinque 

bottiglie di Robb e du$ scatole di. mistura in 

■* ^ 

20. giorni lo guarirono radicalmente. Gli spon- 
sali si fecero, e da due anni la sua salute è 
stala sempre perfetta (1). 5> ' 


(4) Quando. la malattia sari curata subito col mio' 
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Pericoli del mercurio. 


p S • r * . * 

I medici osservatori sannò che oltre gli ac* 

- * . 1 

bidenti che succedono istantaneamente dopo l'uso 
deb mercuriali t come * le nausee,:* de coliche , 
le .salivazioni ec M presto o lardi sopravvengono , 
ancora delle bolle , delle volatiche , rammolli- 
mento, delle ossa la febbre *dk consunzione ec< 

? ' 

I cirusici Inglesi chiami arono questi fenomeni 
consecutivi lebbra mercuriale ,(i) molto bene 

descritta dal Doli. Muli in. * , . . \ u 

• , . * 

II mercurio. è uno dei «più violenti veleni che 
somministri il resno minerale ;; in frizioni de* 

termina ' sovente la salivazione < *il rammollì» 

, ' • 1 

mento delle gengive y la caduta dei denti; nel- 
l'interno, sotto là forma di pillole o «li liquo- 
re di Wan Swieten , procaccia'’; diarree conti- 

% / 

nue; la tisi polmonare , ed alla dose di 3 . 04. 
egra ni , la morte. Sono alcuni anni che si ebbe 
un esempio materiale di, questi pericoli (2). Il 
vascello » il *. Trionfo era caricato di, mercurio , 

' ' T 


» • f- 


•* 


Robb , ri risolato sarà sempre il medesimo , e quando 
Vi. si ricorra dopo v alne spcùenze* la cura diviene più 

* I l s • 

lunga (vedi gouorrca antica pag. 17). , 

(1) Edinfburg medicai fttid surgical. Memoirc du 
Dotti Lefèvre , bulletin de la Socictè medicale inai 

18^4. ’ . ‘ V ; 

V (a) Archivio generale di medicina. . ^ 
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che per aèeidchte scappò in fondo . alla cala 5 
e nell! istante medesimo piti di 200* , uomini deU 

l 1 equipaggio vennero soprafatti da salivazione 
mercuriale . da ulcere alla gola , da tremori e 
paralisi parziali, in questi ultimi tempi il Dott. 
Lefèvre ha altresì pubblicato delie interessanti 

osservazioni le quali provano che , in diverse 

• * ^ 

circostanze , devonsi riferire al mercurio delle 
pustole alla pelle e delle ulcere alla gola , che 
non scomparivano se non qualora si tralasciava 

1 » j * ' 1 

il liquore di V,an-Swieien , e ricomparivano se 

10 si avesse ripreso (1). Per dar vigore agli 
organi , e per espellere il mercurio , il Robb s 

11 più possente rimedio. • l 


• «j 


Superiorità del metodo vegetale , 




Sonò principalmente i medici Inglesi , inea* 
ricali della direzione dei grandi ospitai^ milita* 
ri, che ci, dimostrarono materna ti carne n te *. la 
possibilità di guarire a fondo da ogni specie di 
malattia venerea senza mercurio (a). Guglielmo 
Ferguson medico dell’ armata Inglese iu Porto- 
gallo ed in lspagna , impegnò il primo >i suoi 




» t 


t ì: » 1 i 


(1) Memorie di Lefeyre - marzo iSa 4 , osserr azioni 
1. 2. 3 . ’ 4. 5 . 

. / # 

(2) Memorie di Krcueger medico a Holzminde» gior- 

* / * m , 

naie comp. T. i 4 . pag. ìiflu. *■* /. 
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compatrioti! a tralasciarne uso • che vederi 
occasionar sempre incomodità gravissime dura ri* 
le tutu la vita. Già • % Portoghesi non adopra- 
vano piti un grano di questp metallo * • e glia* 
rivano pìu speditamente." Quattr’ agni > dopo le 
osservazioni di Ferguson ^ comparvero " in 4** 
gliilterra le opere di* Rose, Thompson /Caribe 
ec. , che stabilirono sopra nuovi fatti l’efficacia 
della cura non mercuriale. ‘Procedettero tutti 
colla maggior circospezione , e finirono per a* 
dottare^ esclusivamente (r) , come Muray , ' E* 

Vans e Brown in Francia y. che non videró 

» » 4 

giammai se non una volta in sedici sopravve* 
nire de" sintomi secondarli , i quali istessamenle 
cedevano ai mezzi medesimi. II risultato fu lo 
stesso allo’ spedale .di Yorck , /diretto da Gor- 
don e Guthrie. L' ultimo afferma' dopo una 

. • t ■ t * 

lunga sperienzia n che tutte le ulcere delle par- 
ti genitali , qualunque sieno le loro forme ed 
aspetti , sono. guaribili senza mercurio. n 


V 


Proprietà del n Robb unti sifilitico. . 


Y V *■ 




\ > 1 


■* Delle migliaia di sperienze % sempre sussegui- 
te dai piu felici . risu’tamenti , fatte tanto do 
»oi. che da una ^quantità di medici i piu distia- 


V X 


*(1) Memorie de Kreueger . già citate/ pag; 214. 
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• 5 ? . 

y e da molti membri ! delta Facoltà del- 

T Accademia Reaie di Medicina , ci dimostrano - 
non darsi sifllitide , sotto qualsivoglia forma si 
presenti, ed a qualunque tempo la si combatta, 
che resista ali’ uso metodico del.Rubb anti-sifi- r 

A • . ~ 

litico, salvo il caso che domandino qualche ri-* 

/ * . m ^ 

medio esterno , o alcune operazioni chirurgiche. 
Questo rimedio rimpiazza vantaggiosamente tutti 
gli antivenerei, come le polveri, le pillole 
anti-sifilitiche , il stroppo di Cuisinier , le pre- 
parazioni balsamiche , la Brasiliana , i' Ameri* 
cana , la Napoletana che la maggior parte non 
determinano che una sola azione (a). Le une 
sono mercuriali, altre sudorifere, purgative,. 
diuretiche , o ripercuzienti , mentre il concorso 
di un certo numero di ‘qtiesti effetti , savia- 
mente combinati , è d' una - necessità indispen* 

• • • « t 

sabile per trionfare d' una/ malattia , la quale 
somigliante ai Proteo della favola , si trasformi 
* vicenda sótto cento differenti aspetti** ’* ‘ \ 


t - 


r * 


** : 


4. i (i) Il Robb essendo il solo rimedio- olir guarisce 

é f 

le malattie inveterale , questa preziosa sua qualità le 
diede una universa! voga, le procurò gli elogi di tutfc'i 
giornali di medicina cd i suffragi unanimi dei Dot* 

*• * ' k V' * V f • * f 4 4 I, / JL I • ' 

tori t , che V adoprarono nei casi più disperati ( vedi 
gli attestati al principio del presente opuscolo^. 

(a) Tutti questi rimedii non fauno che ratteacre 1 
il male , e eome si tralasciano ricomparisce più peri- 
coloso di prima. 
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Quanto a noi, che. abbiamo tratto questo me» 

lodo di cura dalle numerevoli sperienze fatte 
$eH' ospizio dei malati di lue venerea , :e> dalle 
dotte lezioni dei professori della . prima scuola 
del mondo , aiamo intimamente convinti che per 
combattere; con sicurezza maggiore le affezioni 
veneree , bisognerebbe necessariamente distrug- 
geme il principio coi mezzi seguenti : .. r < 

; v i.° Attaccarle con deV rimedii capaci di 
neutralizzare il .virus y che come ai sa « è,. un 
gerine'centagiqso (sui generis), che circoU«o- 
gli umori e . del quale bisogna determinarne l’u- 
scila per gli emuntorii naturali; 

, a.* procurare de’ sudori coi sudorifici $_ ,» 

* 9 * * » 

■<!<■>:&* Eccitare Jc urine con de’ diuretici ; ,, 

. ^ ,4-*. Eccitare» la secrezione intestinaleccn 
de 1 leggieri* purgativi. -, ^ -, 

f..: f f'are un tutto di questi elementi diversi o sta- 
to il nostro scopo, ed il nostro metodo v soddisfa 
perfettamente , a tutte queste indicazioni : per- 
ciò Vfcnne esclusivamente adottato in tutti eli 

1 • V •'*? 

ospizj di saniti di Parigi, e generalmente in 
tutte le* principali città di Francia , perciocché 
emendo Vagione VoTe , si può praticarlo coi con- 
senso dei indico nel quale si ha riposta la pro- 

TJW* ^ v Wn Wm ** iJ * > • • % r .*#* »') r**' * 

‘ » ‘ < *+ 1 

Vf t \* 


1 


i »’ 


” Ai ** * 

** y a 

* s 
■sàgi ) 


Hi 


r «, 


+ •) j 


i . 


v 4 


* * i 


J. ■r’.i' 


% »» 


♦ * \ 


g y 


Digitized by Google 


V 


3 : , 


, V • ' QUARTA ISTRUZIONE. 

, \ 

. ' * «*.• 

' r 

Cura del , mal venereo col Robb . . 

. • * i ' . • 

Il mal venereo recente comprende i cancri , 
le ulcere , i bubboni i tumori nella borsa ec. 
Bisogna che il malato s 1 attenga allo stesso re- 
gime da noi tracciato per la gonorrea : 9i me- 
dicano i cancri con* un poco di cerotto òpialo 5 
se ha v vi infiammazione si' bagni la verga nel-’ 
F acqua di malvavisco ; dovrà il ma’ato pren- 
dere in 3o. o ( 5 . giorni per guarire 6. a 10. 
bottiglie di Robb anti-sifilitico nell’ acqua, alla 
dose, di 3. o 4* cucchiaiate la mattina , a mez- 
zo giorno , e la sera , un’ ora almeno avanti o‘ 
dopo il pasto (1), e potrà bevere ancbe nel 
corso del di una decozione di salsapariglia, una 
mezz’oncia per pinta , con del miele. Siccome 
questa tisana è un poco riscaldante, si potrà 
cambiarla bevendo una piuta d’acqua con un 
stroppo di gomma o di capillare. Se la malat- 
tia è di già stata curata e che duri, da lungo 

tempo, bisognerà ricorrere à’.la cura completa, 

• * « . 

eh’ è di ia. bottiglie di Robb, che. si prende 
in 2. mesi. Vi si. dovrebbe ricorrere anche per! 
una malattia recente, se l'infezione è stata vio- 
lenta. In dose un pò gagliarda il Robb purga 

, .• -ì 

(1) Osservare l’* ultima istruzione pag. 21. 
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leggiermente , c porta seco le materie che stac- 
cò dalla massa del sangue e degli umori, il che 

è del più favorevole augurio* 

♦ 

i • 

. . QUINTA ISTRUZIONE* 

. • / * 

Guarigione del morbo venereo inveterato. 

• . , . , r 

Le malattie antiche di rado domandano al di 
la della cura completa , eli' è di u. bottiglie 
di Robb , da prendersi nel periodo : di %. a 3. 
mesi ( 1 ). L' azione* di questo rimedio è cosi 
dolce , che non compromette mai le funzioni 
dello stornmacp il più delicato, guarisce radicai-- 
mente 1' esostosi 9 le pusiule , le vegetazioni 9 
gl' ingorgamenti testicolari , la carie , le volati* 
che , ed ogni specie di deposito venereo T qua-, 
lunque sia la sua sede e la sua vetusta ec. Uni- 
tamente alle candelette ( 2 ) medicinali del Dot-s 
tore stesso , questo Robb guarisce anche le o- 
struzioni o restringimenti del canale deirurelra, , 

(1) L* Autore risponde subito, e senza spesa, alle 
lettere e memorie che gli venissero indirizzate. 

(2) Bougies d usage. Le s’ imbevono d’olio d’u- 

liva , e le si lasciano nel canale una raezz’ ora matti* 

% 

na e sera* Una candeletta dura 3 . o 4 * giorni. Qua* 

- lunque sia il restringimento la guarigione è sicura col- 
r assortimento completo di 12. numeri , che si vende 
3 G fianchi in tutt’ i depositi del Robb. 
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senza dover bruciare Ja parte interiore colla 
pietra infernale , come propose il troppo ce- 
lebre Ducamp, lo che accorda ai malati di 
guarirsi da se senza il soccorso d' una mano « 

forestiera , e senza accidente veruno. 

' < 

Questo rupedio dev' essere ancora esclusiva* 
mente adottato tutte le volte che un malato * 
avendo avuto de 1 . sintomi di sifilitide mal cura-* 
ta , temesse una malattia venerea costituzionale 
stazionaria „ Lo raccomandiamo altresì a coloro 
che , volendosi ammogliare , non sono sicuri di 
loro medesimi , e fossero per temere le conse- 
guenze d'una malattia, che sempre si riproduce 
se mal guarita , o ripercossa dal mercurio (1) , 
o con alcune preparazioni vendute . con impo- 
stura sotto nomi diversi per guarire in pochi 
di* Questi rimedii contentano la gioventù in- 
esperta, preparando loro però degli eterni pen- 
timenti* D'altronde non è- da fidarsi mai di 
questi rimedii troppo solleciti , e di queste in- 
novazioni ardile, conseguenze di mali sistemi , 

dannosi tanto in medicina che in politica, che 

* 

% 

(i) D* altronde il Itobb del Doti. Sain-Gcrvais c 

l V- 

il solo sc/ìza mercurio , e il solo che proseliti una ga- 

. i « * i 

ranzia sicura ai inalati. Non bisogna confonderlo col- 
T antico rimedio inventato nel 1776. , die i medici 

Francesi abbandonarono come rovinoso , non essendo 

. ' * » v 

a livello delle nuove Conoscenze acquistate sulle malat" 
tie veneree da ao. anni in poli 
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dopo d’essere comparsi quali faci fatte per- ri- 
schiarare le opinioni viventi , e mularle , deg- 
giono ritornar presto nel loro niente , * appunto 
come un mongibello , il quale dopo d 1 aver 
brillato del più vivo splendore, scomparisce per 
sempre , non lasciando dopo di se , che lave e 
rovine , tristo lesti mone della sua esistenza efi- 
mera. Questo mortai splendore è quello delle 
medicine palliative , e guai all* imprudente che 
ne farà uso. Presto o tardi 'il male ricompari- 
rà , ed avvelenerà la domestica- felicità sua, in- 
fettando una sposa che ama , ed i figli che ne 
nasceranno. Quanti matrimoni!* , fortunatamente 
assortiti , non vennero rotti o resi infelici per, 
la ricomparsa di questo morbo mal estinto! 

' « . * t * "**’ 

Progressi della • Chimica, e della Medicina. 

< 

ì » 

* . 

f 

Durante lungo tempo la cura di questa ma- 
lattia venne abbandonata ai farmacisti , a°li 
empirici ed agli erboristi j sdegnando i Dottori 
in medicina di occuparsene (i). Ma l’influenza 


(0 Parigi e tutte le gran Città sono ancora in- 
fette di gran numero di guaritori , che senza scienza 
e senza titolo medico tentano la credulità delle perso- 
ne inesperte e timide , Je quali comperano Je loro dro- 
ghe colla speranza di guarire in 4* ° 5. giorni , co- 
in’ essi vanno spacciando. 


Ai lei sulla felicità e l 1 esistenza dell 1 uomo , . e 
■stilla generazione interessa troppo per non cer- 
care d 1 allontanarne le conseguenze funeste* Pe- 
netrato da queste considerazioni, da molti anni 
mi .sono costantemente occupato della cura della 
sifìlide « e condotto dal desiderio di esser utile 

* ' * j 

mi sono indotto a stendere questo breve opti- 
nolo frutto di una lunga sperienza , in cui le 
norme di guarire v questa malattia, che? tanto 
si brama tener nascosta, sono svolte colla mag- 
gior brevità e chiarezza. Nessun libro sin qui 
soddisfece a questo scopo. Alcuni scritti ad epo- 
che assai lontane , racchiudono de 1 pericolosi 
precetti , smentiti dalla sperienza , e che spetta 
soltanto al medico di discernere $ altri concepiti 
sotto un punto di vista scientifico , domandano 
conoscenze profonde in medicina per essere in- 
tesi ; ed altri finalmente danno delle formule di 
.medicamenti da prendere, io che, a senso mio, 
è al maggior segno pericoloso, perchè per es- 
ser sicuro di ben guarire le affezioni veneree, 
qualunque medico , che non è. accostumato mi- 
nistrare i rimedii all 1 azzardo non deve giara- « 
mai far uso di nessuna preparazione , o com- 
posizione farmaceutica che non abbia avvertito, 
di. far comporre sotto 1 i suoi occhi, o da per- 
sona di cui conosca la precisione e la probità; 
diversamente le prescrizioni migliori saranno inef- 
ficaci. Gl 1 inconyettieaii frequenti clic ho veduto 


\ 


4 * . . . ' 

. N . * 

succedere a -tultt i . mie! corifrafelli; ‘mi resero 
esatto, allo scrupolo, ed altresì su questo punto 
severo. Egli è a questa cura ohe dovetti sem- 
pre i rm mere voli e costanti successi del mio 
metodo , e questo si è quello che mi deter mi nò, 
sono alcuni anni, a stabilire presso • i ^farmacisti 
dei depositi del mio Robb anti-sifilitico e della 

i * * * 

mistura anti*gonorraica , preparati feulrémbo sotto 
i miei occhi. Imperocché non avendo giammai 
^ fatto un segreto del mio metodo , posso perso- 
- nalmente rispondere della sua efficacia. DalTaltra 
parte ho pensalo, sempre, che chi professa coti 
onore I 1 arte di guarire non deve nasconder mai 

i '' 

. la composizione dei rimedii die adopera, se 
vuole godere lunga pezza d’ una confidenza me- 
ditata. v * 5 •' 

Possano le numerose vittime, guidate dai miei 
Consigli , cessare dall’ indirizzarsi ai cerretani o 
agl 5 ignoranti" medicastri , e ; dal ricorrere ai 
rimedii palliativi ed al mercurio, peggiori della 
malattia stessa. Allora le mie speranze saranno 
realizzate, ed i miei travagli saranno ricompen- 
sati col bene che avrò fatte-. 

« 
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S . ' ^ v . • * • • 

trabone , uno degli antichi padri della scien* 
za Geografica al cominciai* del suo libro dichia* 

» ra , che la Geografia non vuoisi riguardare. 

» come una semplice tavola di concittadini o 

. ; 

» di latitudini , nè come una sterile sposizione 
ìì di nomi, ben vero qual filosofico quadro dej • 
v» mondo e de’ suoi abitanti jn una determinata 
» eia, » . 
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Ed iti Fatti , far degglon parte essenziale di 
questa scienza ?- la costituzione fisica- delle re- 
gioni e T esatta descrizione di esse , le produ- 
zioni sì dei tre regni della natura , che dell' ri- 
mana industria: le forme de’ di (Ferenti governi, 
le religioni , i linguaggi e le popolazioni : gli • 

edifìcj , le antichità ed i prodigj tutti delle 
arti belle : gli uomini illustri : il sunto storico 
dell’ origine e vicende politiche delle nazioni. 

Nè tante e sì variale notizie espor si debbo- 
no alla rinfusa, ma collegate insieme, in guisa 
da Formare un tutto armonico , e rispondente 
allo scopo cui T anzideita scienza tende inces- 
santemente... . ' 

Vero è che tra le Geografie sin' ora pubbli- 
cate avvine parecchie dotate di tuli 1 i pregi 
testé indicali ■ ma è altresì vero che o trattan- 
dosi in esse troppo diffusamente le materie, la 
mole de’ volumi spaventa insiem col prezzo, o 
cercandosi di volo e con estrema brevità le 
regioni , gli stati e le città principali , non è 
d' uopo tenerne discorso , come unicamente de- 
stinate peri' istruzióne de' fanciulli , e forse con 
iscarso , per non dire con verun successo. 

Un' opera intanto richiedevasi , la quale fer- 
ma tenendosi fra la ridondanza delle volumino- 
| 1 

se geografie e la sterilità de’ nudi elementi, ris- 
parmiasse agli addottrinati la noja ributtante di 
parecchie inutili minutezze, e 9oUzzaute non mea 


che utile vaghezza offrisse alla gioventù studio- 
sa , condannala al rigore degli squallidi libric- 
cint. Un’opera di lai falta non poteva* rimanere 
desiderata al presente : comparve essa in Mila- 
no nel 1826 co’ tipi di Antonio Fontana sotto 
il titolo A\ .Manuale di Geografìa universale 
moderna , dettato dal Sig. G10. Battista Carta* 
Il voto rimase cosi riempiuto , e V espilazione 
generale compiutamente soddisfatta. 

Questo Manuale , o , per meglio dire, que- 
st’ ottima Geografìa , senza nulla omettere di 
quanto è indispensabile sapersi a' 'tempi' nostri , 
non oltrepassa i tre volumi , perchè il bene- 
merito Autore si è studiato , con felice riuscita, 
di evitare i due pericolosi estremi di cui testé 
facemmo parola. 

Invitati da tali vantaggi , e dalle frequenti' 
richieste di questo interessante lavoro, gli Edi- 
tori Gaetano Nobile e C . , onde far cosa gra- 
ta al pubblico Napoletano , han fatto acquisto 
di una porzione degli esemplari esistenti presso 
l'Autore in Milano , ed avendoli ottenuti con 
delle facilitazioni sul prezzo, gli offrono al pub- 
blico , non più al costo di IX' 4 : 80 , ma di 
carlini trenta, A questo vantaggio se ne accop- 
pia P altro di rendere pagabile l'Importo di cia- 
scuna copia in tre rate , cioè alla consegna di 
ciascun volume , che si eseguirà il i,° nell’atto 
della soscrizione f e gli altri* due di venti in 
venti giorni. 


I 


I 


L 1 associazione rimane aperta fino al termine 
del prossimo mese di settembre , dopo qtiaP e* 
poca le copie si 'venderanno a ragione di due* 

4 ciascuna. . ' 

». % 

Alle menzionate facilitazioni , gli Editori, per 
sempreppiù secondare il gusto de'signori acqui* 
tenti , han fatto rettificare , ed accrescere le 
notizie concernenti il Regno delle due Sicilie { 
rendendo così questa parte per noi eminente- 
mente interessante della Geografia , assai supe- 
riore all' originale. Questo supplimento diciam 
così , sa rii dato a 1 signori associati in uno- o piu 
fogli alla consegna del 'terzo volume. 

tri *; '-:j. • /. flUV't* 

L Napoli 3i Ottobre i83o. 

Gaetano Nobile e C. 

\ 

1 * ' * •' 

. 

N. B. — Le soscrizioni si ricevono ancora « 

nella Stamperia del Genio Tipografico , sita 

\ * . 

sotto il Palazzo del Principe della Rocca : 5 tra* 
da Trinità Maggiore n.° 12 . 

^ «a») l* - ^ t . , , 1 * 

' 

. 

■ • * ■ . . 
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. ,• 

• ' 

* % . J • • . . w r • i 


< 


t 


) 


ALTRO MANIFESTO. 


Alvendo da più tempo completato i Romanzi , 
che fan parte sì dell 1 Ape Romanziera , distri- 
buzione Ì e II 5 ed alcuni Storici di Cooper ; 
che delle Opere complete di Mad. Cottin , 
che tutti uniti formano \o volumi j per facili- 
tarne l’acquisto, li offriamo ai Signori Asso- 
ciati della presente Biblioteca ad un volume 
per volta , a misura che si pubblica il volu- 
metto della stessa , pagando anticipato grana. 
no. Il prezzo de 1 suddetti Romanzi sara drgra-. 
p a 3 per ogni foglio di pag. 24* 


Romanzi pubblicati . 


Maria Menzikoff ossia la promessa Sposa 
# di Pietro J. , di Aug, Lafontaine , 2 

voi. con figura 0 55 

I Fratelli Ungheri , di Aug. Lafontaine , 
trad. di Miss. Anna Portar ) 3 voi. con 

fig * 0 .78 

Giovanni Sbogarro , di C. Nodier , 1 voi. 

con fig. ... • . . 0 26 

Castello de 1 Pirenei , di Miss Anna Rad- 

cliffc , con fig. 5 voi. . . o 33 

Battaglia di Benevento , di D. Guerrazzi 
4 voi. con fig. 1 33 


4 


Assassini di Ercolano, di Miss Anna Rad - 

cliffè con fig. , 4 V °1 °4 

Monaca di Monza , del Prof, Rotini , 3 

voi. . \ . ì o5 

Quadri di Famiglia , di Aug. Lafontaine , 

1 voi o 4i 

Cooper. Il Pilota , racconto del mare, re- 
lativo a* tempi della guerra americana, 

* 2 voi con fig. . . '. . 0 97 

— Le Sorgenti del Susquehanna, ossia i 
Coloni ; romanzo storico relativo a’tein- 

pi della guerra americana , 2 voi. . . l oo 
Sotto il Torchio. - Gli altri Romauzi di 

* i 

questo Autore. 

Cottin - Matilde o Istoria delle Crociate, 

4 voi; con fig. , ' * . . i 33 

— - Chiara d 1 Albe , con fig. o 35 

— Malvina , fascicolo i. ........ o i5 

— Elisabetta o gli esiliati in Siberia. . . o 25 
Sotto il Torchio -* Àafefor d i Mansfield , 

onde compieta# ^-Opè^di sì illustre 
Autrice. ■ p *c;j • 

\ *>\ V* »? - •// 

Coloro i quali bramassero acquistarne qual- 
che opera separata , pagheranno , oltre il prez- 
zo sopra descritto , grana 5 di più per ogni 
volume : acquistandoli tulli in una volta , si 

accorderà il i5 per °J\ di ribasso. 


* i . 
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